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Villa del Casale, Piazza Armerina 


PREFAZIONE 


La Fondazione Sicilia ritiene che la tutela e la valorizzazione del patrimonio storico- 
artistico della Sicilia rientrino nelle sue finalità istituzionali, pur nel rispetto dei ruoli 
e delle leggi che, a livello nazionale o regionale, ne regolano funzioni e competenze. 


Non a caso il settore dei beni culturali è stato da sempre uno dei suoi cinque settori 
prioritari d'interesse e di intervento. 


Muovendo da queste considerazioni e dalla constatazione del degrado, o quanto 
meno dello stato di trascuratezza, che sembra sempre più affliggere l'area storico- 


archeologica dell'ennese, in particolare quell'area che va da Piazza Armerina ad Aidone, 
la Fondazione Sicilia ha ritenuto suo interesse istituzionale e dovere morale avviare 
uno studio e un'indagine politico-culturale per meglio definire problemi, criticità e 
relative priorità di soluzione e, infine, responsabilità e compiti operativi possibili. 


Cosa di meglio, a tal fine, che affidare alla persona alla quale si deve - durante la 


sua responsabilità di Ministro dei Beni e delle Attività culturali - il rientro della Dea 
di Morgantina dal Getty Museum di Malibu (Los Angeles) ad Aidone? Nasce così la 
delibera della Fondazione Sicilia del 25 luglio 2014 con la quale fu affidato a Francesco 
Rutelli l’incarico di studiare questa situazione e avanzare proposte di intervento e 
soluzione che, partendo dalle criticità in essere, potranno dare ai Responsabili delle 
aree e dei siti interessati idee e soluzioni a vario termine. 


Fin qui l'impegno e la responsabilità morale della Fondazione: il resto a quanti, dalla 
Regione siciliana all'Università Kore di Enna, dalle Amministrazioni comunali alle 
associazioni territoriali, anche private, per cogliere la palla al balzo e avviare quella 
politica di tutela e valorizzazione che possa restituire al luogo e ai suoi “beni” il ruolo e 
il prestigio che meritano, sia dal punto di vista oggettivo, che da quello della fruizione 
turistica, come del resto l'iscrizione del sito della Villa del Casale fra i Patrimoni 
dell'Umanità dell'UNESCO richiede. Saranno i nostri "eroi" in grado di raccogliere la 
sfida? Ai posteri l'ardua sentenza. 


A noi rimane solo il dovere e il piacere di ringraziare Francesco Rutelli per il lavoro 


compiuto con celerità (in appena sei mesi!), precisione e intelligente visione politica 


e amministrativa, e quanti, insieme a lui, hanno contribuito alla realizzazione del 
Rapporto qui di seguito pubblicato. 


La candidatura di Palermo, Cefalù e Monreale, che quest'anno approda al Comitato 
mondiale del Patrimonio dell'Umanità di Bonn a giugno come “Itinerario bizantino, 
arabo-normanno”, prese le mosse da uno studio analogo posto in essere dalla 
Fondazione Sicilia e curato dalla professoressa Maria Andaloro, prontamente recepito 
dalla Regione Siciliana e da tutti gli altri attori interessati, in primis i Comuni di Palermo, 


Cefalù e Monreale e le relative Diocesi, proprietarie dei beni. Non mi resta che sperare 
che il miracolo si ripeta, questa volta più nel cuore della Sicilia, che quando vuole, sa 
pulsare con altrettanta forza e coraggio. 


Giovanni Puglisi 
Presidente della Fondazione Sicilia 


PREMESSA 


Il rientro ad Aidone della “Dea di Morgantina”, all'inizio del 2011, ha aperto una 
speranza: che il recupero di una delle più importanti sculture del mondo potesse 
attivare una inedita capacità di organizzazione culturale e turistica in un territorio che 
è legittimo definire “il Cuore antico della Sicilia”. 

In questo territorio, in provincia di Enna, si custodiscono infatti la splendida Villa romana 
del Casale, il Centro storico di Piazza Armerina, l'antica città greca di Morgantina, il 
Museo di Aidone e - nel raggio di poche decine di chilometri - molti altri preziosi beni 
culturali, storico-artistici, monumentali, paesaggistici, ambientali. 

Dal punto di vista del Turismo culturale (chiamato a diventare un assetto decisivo 
per l'economia e l'identità contemporanea della Sicilia) la sfida per questo territorio 
era ed è nel cercare di sfuggire al destino del “mordi e fuggi”: poche ore di visita, 
concentrate nella Villa del Casale, sulla via di altri itinerari e destinazioni nell'Isola, 
scivolando via indifferenti alle attrattive della scoperta di questo “Cuore antico”, che 
riflette l’antichissima potenza agricola impersonata dal mito di Demetra (Persefone), e 
vede una concentrazione di bellezze tanto silenziose guanto singolari. 
Personalmente, all'atto di ricevere la cittadinanza onoraria della Città di Aidone - per 
avere ottenuto, dopo un duro negoziato da Ministro dei Beni Culturali, la restituzione 
all'Italia della scultura della Dea - ho chiesto pubblicamente alle Istituzioni regionali 
di mantenere gli impegni a migliorare le capacità infrastrutturali, organizzative, di 
accoglienza e promozione dell’area. Solo così si sarebbe spiegato al mondo il valore 
del rientro di quel capolavoro: non più ammirato da centinaia di migliaia di visitatori 
nel Museo Getty di Malibu (Los Angeles), ma esso stesso fattore di sviluppo culturale, 
turistico ed economico nella terra di provenienza dell’enigmatica Dea. 

Oggi, è imperativo non alzare bandiera bianca nel prendere atto che questa grande occasione 
è perduta. 


6 Il teatro nell'area archeologica di Morgantina 


L'incarico di redigere il presente Rapporto - ricevuto il 28 luglio 2014 da parte 


della Fondazione Sicilia, su proposta del Presidente Giovanni Puglisi - è stato per 
me motivo di verificare quella promessa: è possibile creare le condizioni perché 
il turismo culturale a Piazza Armerina, Aidone e nel territorio ennese sia un 
meglio organizzato fattore di sviluppo? E’ possibile che una visita “mordi e 
fuggi” si trasformi in pernottamenti, valorizzazione delle capacità di accoglienza, 
promozione di nuovi servizi locali, della gastronomia, del commercio; dunque, in 
un importante aspetto di crescita economica e culturale del territorio? 

Aggiungo che una piccola motivazione ‘familiare’ mi ha spinto a svolgere con ancora 
maggiore passione questa perlustrazione dello stato dell'arte e delle possibili soluzioni: 
la presenza ad Aidone del monumento a Filippo Cordova, e a Piazza Armerina del 
Monumento a Re Umberto I, entrambi opera di Mario Rutelli. Le riunioni, i colloqui, le 
ricerche, i sopralluoghi effettuati in questi sei mesi hanno avuto per me anche il valore 
di rinnovare un legame antico. 

Questo Rapporto segue il percorso logico della presentazione delle principali capacità 
del territorio (non una guida sistematica, cui possono provvedere i numerosi riferimenti 
riportati nella Bibliografia); dell'individuazione delle criticità, e dei rischi incombenti; 


delle necessità strategiche che è necessario attivare. 
In conclusione, le proposte prioritarie da mettere concretamente in campo. 


7 Aidone. Piazza Filippo Cordova 


POTENZIALITÀ DEL TERRITORIO 


La Villa del Casale di Piazza Armerina è tra i siti archeologici, culturali e museali più 
visitati della regione Sicilia (preceduta dal Teatro di Taormina, dalla Valle dei Templi 
di Agrigento e dall'area archeologica di Siracusa; al livello dell'area archeologica di 
Segesta). La zona archeologica di Morgantina e il Museo di Aidone figurano, invece, 
tra i beni culturali che godono di un afflusso di pubblico medio-basso. Le diverse 
esperienze successive al rientro della Dea (tra cui le iniziative promozionali, con 
maggiore attenzione del pubblico, nel 2012, e l'istituzione di un biglietto unico di 
ingresso per Villa del Casale e area archeologica e Museo di Morgantina) non hanno 
determinato nuove tendenze significative e stabili. 
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Villa del Casale, Piazza Armerina 


Quello che da Enna e dal suo territorio, antico “ombelico” boscoso della Sicilia, ci parla 


del Mito di Demetra e Kore (Cerere e Proserpina, per i Romani) si è sviluppato attraverso 
la Natura (il Lago di Pergusa, le pianure rese fertili, vero “granaio” dell'antichità) e i 
santuari di Enna e Morgantina. L'integrità e la ricchezza naturalistica, l'affascinante 
complessità geologica ci catturano. La parte a sud della Provincia di Enna vede nel 


Centro storico di Piazza Armerina un nucleo di grande valore, e notevoli emergenze 


culturali nel Centro storico di Aidone. 


Morgantina. Veduta del Parco archeologico nel paesaggio 


La città capoluogo più alta d'Italia, Enna, urbs inexpugnabilis, è caratterizzata dal 
Castello di Lombardia, il Duomo, la Torre di Federico II. Originali sono le testimonianze 
degli insediamenti rupestri di età bizantina (a Sperlinga il più significativo; a Calascibetta 
e Nicosia). Segnano il territorio rocche e castelli - di diverso stato di conservazione e 
fruibilità -; centri storici quali Assoro, Agira ed altri, con il loro patrimonio di Chiese e 
complessi religiosi (e le loro dotazioni artistiche), palazzi nobiliari e civici; monumenti 
come la Granfonte barocca di Leonforte; elementi significativi di patrimonio storico 
rurale; tradizioni culturali religiose (e storiche, come il Palio dei Normanni di Piazza 
Armerina); il Parco dei Nebrodi, otto riserve naturali; siti del'archeologia mineraria; 
prodotti gastronomici tipici diffusi nell'intero compendio. 
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Piazza Armerina. Il Palio dei Normanni 
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Nonostante queste realtà, il territorio ennese si colloca nella parte più bassa per 
quanto riguarda gli arrivi e le presenze turistiche in Sicilia (che segnano, di per sé, 
un rapporto estremamente negativo tra dotazione di patrimonio culturale e numero di 


visitatori ed incassi). 


La potenzialità dell'’associazione Piazza Armerina-Morgantina è e resta notevole: uno 


dei più eccezionali siti archeologici romani del Mediterraneo; una polis greca, con 
Agorà, Teatro, Terme ed una collocazione paesistica straordinaria; due centri storici 
di eccellenza, emergenze artistiche significative, a partire dalla Dea: l’unica scultura 
greca classica di queste dimensioni (2,20 metri di altezza) e qualità che esista in Sicilia. 
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CRITICITÀ E PROBLEMI EMERGENTI 


La sistemazione della Dea nel Museo di Aidone 


Alla radice di una complessiva performance turistico-culturale negativa, per la quale 


il rientro della Dea rischia paradossalmente di essere un'aggravante (nel momento in 
cui susciti un'attenzione critica dei media internazionali e nazionali nell’informazione 
dell'opinione pubblica e dei potenziali turisti), vi sono almeno 4 fattori: 


1. MANCANZA DI UN MARCHIO UNITARIO RICONOSCIUTO DEL TERRITORIO; 
MOLTIPLICAZIONE E MANCATO COORDINAMENTO DEI SOGGETTI ISTITUZIONALI LOCALI 


Chi deve avere la responsabilità di promuovere e coordinare le capacità del territorio? 
Esiste un Marchio unitario in grado di riassumere l'offerta locale, pubblica e privata? 
L'analisi più estesa realizzata in vista del ritorno della Dea fu promossa dalla Provincia 
Regionale di Enna nel 2009, e redatta da Civita Sicilia: “Rientro della Venere di Morgantina 
nel territorio ennese. Studio per la pianificazione degli aspetti organizzativi, gestionali 
e promozionali”. La ricca relazione riportava in ciascuna delle 350 pagine l'effigie della 
ex-Chiesa di San Domenico ad Aidone: sito indicato per ospitare la grande statua e in 
grado di accogliere circa 100 visitatori contemporaneamente. Ma la scelta compiuta fu 
diversa (il Museo di Aidone, ex-Convento dei Cappuccini, nella sala dedicata alla Dea 
può accogliere circa un quarto/un quinto di quei visitatori stimati). 
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Aidone. L'ex-Chiesa di San Domenico 


Nel frattempo, la Provincia di Enna non esiste più, trasformata in “Libero Consorzio 
Comunale”. 

Tuttavia, essa resta il principale socio azionista del “Distretto Turistico Dea di 
Morgantina”, Società Consortile con lo scopo di “promuovere e coordinare lo sviluppo 


e la razionalizzazione delle attività turistiche e produttive, valorizzare e tutelare il 
patrimonio culturale, nonché migliorare le condizioni economiche, sociali e culturali 
della comunità del territorio di riferimento”. Con quote identiche tra loro, ne fanno parte 
i Comuni di Enna, Piazza Armerina, Aidone, Leonforte, Centuripe, Caltagirone; inoltre, 
sessantasette soggetti pubblici e privati rappresentativi delle istanze istituzionali, 
economiche, culturali, sociali, commerciali del territorio. Non solo della Provincia di 
Enna, come si ricava dalla presenza del Comune di Caltagirone - Catania - che ha 
una grande importanza per le sue dotazioni storico-culturali, e per la tradizione ancora 
viva della produzione di ceramiche artistiche; e da altri soggetti non ennesi, come la 
Confesercenti Catania, o il GAL del Calatino. 


Assai di recente, il Commissario Straordinario dell'Ente Provincia e il Presidente del 
Distretto Turistico Dea di Morgantina (il Sindaco di Enna), hanno annunciato l'avvio 
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di un finanziamento per 732mila euro a valere sulle risorse del Programma Operativo 
Regionale FESR 2007/2013 Sicilia, per: “la realizzazione di attività per l'incremento 
dell'incoming turistico a livello internazionale; la creazione del marchio d'Area del 
Distretto; la realizzazione e progettazione di un portale web; un'analisi quali-quantitativa 


della domanda attuale e potenziale di fruizione turistico-culturale”. 


Ma tale iniziativa non riassume né assorbe il complesso degli impegni svolti in questi 
settori nel medesimo territorio. Coinvolgono infatti i due Comuni di Piazza Armerina e 
Aidone - ad un censimento incompleto - anche: 


e I] Rocca di Cerere Geopark (Distretto Rurale di Qualità, Culturale, Turistico Sostenibile. 
Membro dal 2001 dell'European Geopark Network. Si occupa di promozione turistica, 
ambientale e culturale, sul territorio dei Monti Erei di 9 Comuni ennesi, tra cui Aidone e 
Piazza Armerina, con particolare attenzione agli aspetti naturalistici, anche in relazione 
all'unico parco Archeologico-Minerario della Sicilia, Floristella-Grottacalda). 


e Il GAL Rocca di Cerere, poi Società Consortile, “Agenzia per lo Sviluppo locale 


integrato e sostenibile”, che opera particolarmente attraverso fondi comunitari (Leader 
Plus) e riunisce 12 soggetti pubblici (tra cui i Comuni di Aidone e Piazza Armerina) e 
16 privati del territorio ennese. 


e Il Distretto Turistico del Sud Est (più attivo con riferimento alla Val di Noto, ma 
avendo come componenti anche vari Comuni nelle ex-province di Catania, Siracusa, 
Caltanissetta e Ragusa, oltre a Piazza Armerina). 


e Il Distretto Culturale del Sud Est (grosso modo composto dagli stessi Comuni, 
inclusa Piazza Armerina). 


e Il Distretto Economico del Sud Est (composto dai Comuni e le realtà produttive di 
Catania - lo presiede il Sindaco Enzo Bianco -, Ragusa e Siracusa. Aspirano a farne 


parte sia Piazza Armerina, che Aidone e Caltagirone. 


e Il Coordinamento dei Comuni UNESCO Sicilia (soggetto nuovo con ambizioni 
strategiche, di cui fa parte la Villa del Casale di Piazza Armerina). 
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Paesaggio tra Piazza Armerina e Caltagirone 


e La Fondazione regionale Patrimonio UNESCO Sicilia (presieduta dall'ex-assessore 
Armao). 

Vanno inoltre considerati diversi progetti finanziati con fondi europei e regionali con 
impatto sul territorio (riferiti nel tempo a programmi P.0.R., P.O.I.N, P.I.T., e ai più 
recenti PO - FESR 2007-2013). E l'attività della Soprintendenza di Enna, delle Direzioni 
dei Musei e delle Aree Archeologiche di Piazza Armerina e Aidone. 


2. FRENETICO AVVICENDAMENTO DEI RESPONSABILI ISTITUZIONALI REGIONALI 


Il ritorno della Dea è stato sancito il 2 febbraio 2010 dal Consiglio Comunale di Aidone 
con l'approvazione, all'unanimità, del “Progetto strategico per il rientro della Venere 
di Morgantina”, elaborato dall'Università Kore di Enna. Si tratta di un eccellente 
censimento delle opportunità ad Aidone (120 pagine), purtroppo finora praticamente 
inattuato. 


Da allora, si sono alternati cinque diversi Assessori alla Cultura - Gaetano Armao, 
Sebastiano Missineo, Antonino Zichichi, Rita Sgarlata, Antonio Purpura - e cinque 
Assessori al Turismo - Nino Strano, Daniele Tranchida, Franco Battiato, Michela 
Stancheris, Cleo Li Calzi. Facendo sincera fiducia ai due attuali responsabili - che 
la meritano per profilo personale e professionalità - non vi è chi non veda in questo 
turnover: 


a) Un record mondiale. Difficilmente un'altra istituzione regionale od equivalente al 
mondo ha visto l'alternarsi di dieci diversi responsabili nei settori del Turismo e 
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della Cultura in cinque anni. Bisognerebbe rivolgersi al Guinness dei Primati per 


essere smentiti. 


b) L'impossibilità di programmare decisioni, non diremo strategiche, ma anche solo 
impostate in un una prospettiva di coerenza, entro un quadro politico-istituzionale 
tanto instabile. 


3. INADEGUATEZZA DELLE INFRASTRUTTURE DI ACCESSIBILITÀ E MOBILITÀ 


— 


Frane sulla viabilità locale 


La posizione baricentrica nell'Isola del territorio al nostro esame indica le difficoltà, 
assieme alle opportunità. Tra queste ultime, l'utilizzo dell'Autostrada Catania-Palermo, 
che si trova a una trentina di km da Aidone e Piazza Armerina: la centralità di questo 
posizionamento è efficacemente testimoniata dall’insediamento nel Comune di Agira 
del Sicilia Outlet Village, che è la principale infrastruttura commerciale della regione. 


Attraverso l'Autostrada, è abbastanza rapido il raggiungimento (circa 90 km) delle 
infrastrutture fondamentali per la mobilità e la logistica: l'Aeroporto di Catania- 
Fontanarossa (il maggiore del Mezzogiorno, ed ormai il sesto per traffico a livello 
nazionale) e il Porto di Catania. 


Ma i collegamenti locali (non è il caso qui di citare analiticamente le diverse interruzioni e 
deviazioni non ancora risolte), e soprattutto l'inadeguatezza 
della viabilità di accesso e delle disponibilità di sosta ad 
Aidone-Morgantina costituiscono problemi piuttosto gravi. 
Come noto, la strada di collegamento tra Piazza Armerina 
e Aidone non consente, in diversi punti, il passaggio di bus 
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e mezzi pesanti in entrambi i sensi di marcia. 


4. INADEGUATEZZE NELL'ORGANIZZAZIONE DELL'OFFERTA TURISTICO - CULTURALE 


Risultano nella Provincia di Enna (a fine 2013) circa 1.400 posti letto in strutture 
alberghiere (da 1 a 4 stelle) e circa mille in Agriturismi e Bed & Breakfast. Numeri che 
indicano un’obiettiva difficoltà ad organizzare una permanenza turistica significativa 
nel territorio. 

Nonostante il notevole aggiornamento delle strutture del Sito della Villa del Casale, 
possono essere ancora decisamente migliorati: spazi di accesso, parcheggio, strutture 
commerciali, sia sul piano dell'arredo che della qualità dei servizi. Resta emblematica 
la stima secondo cui meno del 10 per cento dei visitatori dell'area archeologica si 
reca nel centro storico di Piazza Armerina (anche solo per consumare in un bar o in 
un ristorante). Identica criticità, ovviamente, quanto al modesto numero di visitatori 
della Villa del Casale che percorrono i circa 10 km che separano Piazza Armerina da 
Aidone. 


Nonostante le potenzialità, la rete dei Musei Civici dell'ennese (quello di Centuripe, 


come le diverse collezioni locali legate alle tradizioni del territorio) non contribuisce 
a migliorare l'offerta culturale complessiva del territorio, a causa del mancato 
coordinamento, e a standard organizzativi, espositivi, di apertura ed informazione al 
pubblico disomogenei. 


Particolarmente difficile è la situazione a Aidone-Morgantina, dove sono richiesti a 
gran voce, da tutti i responsabili istituzionali locali, 
interventi urgenti per il miglioramento sia del Museo, 
sia dell'area archeologica. Il percorso di visita in 
quest'ultima è disagevole e non funzionale. I servizi 
ai visitatori sono quasi inesistenti; le informazioni 
sui pannelli sono deficitarie quanto quelle, non meno 
importanti, reperibili sul web; non esistono cataloghi, 
né merchandising locale. I progetti per valorizzare 
il complesso di San Francesco Bisconti e le Case 
Vinci, per migliorare gli ingressi all'area archeologica, 
risultano arenati (si spera nel PO-FESR 2014-2020). 


Morgantina. Servizi scadenti per il pubblico 
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Quanto al Museo, le difficoltà finanziarie della Soprintendenza spesso hanno reso 


addirittura mancante la carta, e silenziose le linee telefoniche (costringendo a fermare 
per motivi di sicurezza l'ascensore interno). 

Un rischio specifico, e grave, è rappresentato dagli incendi nella stagione estiva nel 
Parco Archeologico di Morgantina - agevolati dalla mancata manutenzione e sfalcio 
della vegetazione, che danneggia anche le strutture antiche. 


x Ancora peggiore è la persistenza di scavi clandestini 


nell’area. Dopo che l’Italia ha ottenuto importanti 
restituzioni di opere trafugate dalle aree archeologiche 
di Morgantina, è inconcepibile che prosegua l’attività 
D dei ‘tombaroli’. La recentissima “Missione Archeologica 
dell’Università Kore a Morgantina” ha riscontrato circa 
venticinque-trenta scavi illegali effettuati all’interno del compendio. Mancano vigilanza, 
telecamere e, a maggior ragione, rilevazioni satellitari. 


Esiste, infine, una problematica propriamente  scientifico-culturale. L'obiettivo 
dinamismo dell'Università Kore, promotrice di studi, ricerche ed attività scientifiche 
legate al territorio, contrasta con la altalenante apertura nella cooperazione scientifica 
da parte dei soggetti internazionali che hanno meritoriamente condotto gli scavi 
nell’area archeologica di Morgantina. I lavori condotti dall'Università USA di Princeton 
sin dal 1955 (e guidati da Malcolm Bell a partire dal 1978) hanno consentito eccezionali 
risultati, ma non hanno determinato una piena condivisione con la comunità scientifica 
italiana. Neppure una mappa - salvo un unico esemplare - dell'antica polis è disponibile 
per il pubblico. 
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NUOVE PROSPETTIVE ED OPPORTUNITÀ 


SUL PIANO DELL'ACCESSIBILITÀ al “Cuore antico della Sicilia” imperniato su Piazza 
Armerina e Aidone, vi sono tre opportunità positive da sottolineare. 


1. La crescita del turismo culturale individuale 

Esiste una tendenza di spostamento dalla tradizionale egemonia del turismo balneare 
ad un'esperienza più articolata, di cui il caso del ragusano - trainato dalla ormai 
celebre “promozione Montalbano” - costituisce un esempio riconosciuto a livello 
internazionale. Solo una promozione specifica del territorio di Piazza Armerina-Aidone 
può intercettare parte di questa nuova tendenza del turismo culturale siciliano, che ha 
potenzialità importanti rispetto alle esigenze strategiche per l'industria e l'organizzazione 
dell'accoglienza nell'Isola: la destagionalizzazione e il prolungamento del soggiorno. 


2. La prospettiva del rafforzamento del porto-crociere di Catania 

Già oggi, in alternativa o ad integrazione della visita a Catania, nelle aree di Taormina 
e dell'Etna, sono in sensibile crescita le visite giornaliere per i turisti che sbarcano dalle 
navi da crociera in direzione degli scavi di Piazza Armerina. Se si realizzerà il proposito 
di separare funzionalmente il Porto per le merci (da integrare nell’area di Augusta) da 
quello turistico, i volumi del traffico-passeggeri potrebbero certamente salire in modo 
sensibile, e di conseguenza gli accordi con i Tour Operator per orientare più visitatori 
anche a Piazza Armerina-Aidone. 
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3. Miglioramenti della rete ferroviaria e per la mobilità 

RFI ha un importante programma di miglioramento al 2020 del collegamento ferroviario 
Catania-Enna-Palermo, con raddoppio di binari e velocizzazione delle linee esistenti 
(esiste anche l'ipotesi di una nuova Stazione a Floristella, a beneficio del territorio di 
cui ci stiamo occupando). 


Vanno anche richiamati i progetti ANAS per il miglioramento della viabilità locale, pur 
con tempi incerti. E un interessante progetto, ancora non finanziato, per riattivare il 
percorso delle linee ferroviarie dismesse Dittaino-Piazza Armerina-Caltagirone (con le 
due stazioni in esercizio nei punti di inizio e conclusione del tragitto) al fine di realizzare 
un percorso di mobilità ciclabile di notevole suggestione. 


SUL PIANO DEL MIGLIORAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE CULTURALI, l'Assessore alla 
Cultura della Regione Antonio Purpura ha confermato i finanziamenti (PO-FESR 2007- 


2013) per tre interventi importanti nel Centro storico di Piazza Armerina: 


1. Il restauro di Palazzo Trigona 


Presso la Cattedrale, nel Centro storico, questo edificio dovrebbe ospitare varie 
significative funzioni (sono stati stanziati 2 milioni 645mila euro) di tipo museale, 
informativo e relative alla storia della città. 
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2. Il restauro dell’ex-Convento dei Frati Minori 


Centro per iniziative socio-culturali (2 milioni 830mila euro). 


3. Il Museo del Palio dei Normanni 
In via Sturzo (509mila euro). 


is ci 
Piazza Armerina. L'ex-Convento dei Frati Minori 


Nel Centro storico di Aidone, i fatti principali riguardano: 


- la dismissione da parte del Comune dell’ex-plesso scolastico posto di fronte al Museo 
per l'ampliamento delle sue funzioni (scelta che potrebbe essere messa in coerenza 


con le richieste della Direzione del Museo stesso per ampliare le strutture espositive 
ed organizzative). 
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- la conferma della richiesta al FEC (Fondo Edifici di Culto, di pertinenza del Ministero 
dell'Interno) per la destinazione a fini museali e divulgativi della ex-Chiesa di San 
Domenico, bellissimo edificio posto ad alcune centinaia di metri dal Museo. 


SUL PIANO DELLA PROGRAMMAZIONE TURISTICA REGIONALE, la nuova Assessora Cleo 
Li Calzi ha confermato, ai fini di questo Rapporto, la volontà di inserire i siti al nostro 
esame nel Piano Straordinario di mobilità turistica (art. 11, comma 1, L. 106/2014), e 
di rilanciare il posizionamento della Sicilia sul mercato turistico internazionale (Piano 
Strategico del turismo 2014/2020) anche attraverso la nuova programmazione dei 
Fondi UE 2014/2020 ed il Piano Triennale regionale. 


SUL PIANO DEL COLLEGAMENTO CON LE INFRASTRUTTURE COMMERCIALI, sarebbe 
sbagliato sottovalutare le potenzialità del Sicilia Outlet Village. Si tratta, infatti, di un 
attrattore economico primario, la cui dirigenza ha manifestato disponibilità a collaborare 
per la valorizzazione del patrimonio di Piazza Armerina e, in futuro, di Aidone. Nel 
2014, il centro commerciale ha raggiunto i due milioni di visitatori (obiettivo, 2 milioni 
e mezzo entro i prossimi due anni). Attraverso la promozione negli aeroporti e negli 


alberghi e villaggi turistici siciliani è possibile accrescere anche la conoscenza dei 
gioielli del territorio. Sono anche ipotizzabili accordi di comarketing e sponsorizzazione 
diretta. 


SUL PIANO DELLA PARTECIPAZIONE CIVICA, guai a sottovalutare la crescita di 
consapevolezza nella popolazione locale. Eventi ormai tradizionali (Il Palio dei 
Normanni), o più recenti (‘Morgantina Rivive’), e varie iniziative di aggregazione, 
di creazione di piccoli alberghi di qualità, di progettualità per la nascita di “alberghi 
diffusi”, promosse localmente, testimoniano una diversa e nuova considerazione delle 
potenzialità legate al turismo culturale. I fattori di crisi economica ed occupazionale 
di alcune fonti tradizionali di attività locale accrescono la propensione a puntare su 
queste potenzialità. 


Spettacoli per "Morgantina Rivive" 


CONCLUSIONE: CINQUE PROPOSTE 


Il ritorno a Aidone della Dea di Morgantina è stato un investimento eccezionale a 
costo zero per il territorio: una attualizzazione del valore di acquisto ufficiale da parte 
del Getty nel 1988 (per ben 18 milioni di dollari dell'epoca) ci fa comprendere il 
valore anche economico dell'operazione. Secondo una stima attualizzata — per guanto 
discutibile — si tratterebbe di oltre 32 milioni di euro. 


Il trasloco della Dea, 2011 


Questo Rapporto non ha compiti onnicomprensivi, né pretese di completezza scientifica 
(e, nella brevità della trattazione, porta con sé omissioni e dimenticanze di cui mi 
scuso con ciascun soggetto interessato). Dopo aver presentato una sintesi dello 
stato dell'arte, delle criticità, delle nuove prospettive possibili riguardanti quest'area 
dell'ennese dotata di eccezionali opportunità, le conclusioni sono altrettanto essenziali 
e, auspicabilmente, concrete. 
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1. UN UNICO SOGGETTO CONDIVISO E RESPONSABILE DEL MARCHIO E DEL 
COORDINAMENTO DEL PROGRAMMA DI ATTUAZIONE DELLE INIZIATIVE NECESSARIE 
STABILITE 


Non esiste alcuna possibilità di una svolta nella valorizzazione di queste opportunità, 
occorre dirlo esplicitamente, senza la chiara individuazione di una responsabilità 


strategica ed operativa unitaria. Se il contesto rimanesse come descritto nelle pagine 


precedenti, è facile prevedere una declinante prosecuzione dello status quo. 


Un unico soggetto condiviso significa la convergenza tra i Comuni di Piazza Armerina 
e Aidone, l'intesa con il Comune di Enna e gli altri soggetti locali coinvolti, e un chiaro 
sostegno istituzionale da parte della Regione Sicilia. Il “Distretto della Dea” e tutti gli 


altri enti interessati dovrebbero convergere in una essenziale struttura, responsabile 


della definizione di un Marchio di quello che potrebbe essere denominato il “Cuore 
antico della Sicilia” (questa definizione riassume i caratteri geografici e l'unicità della 
associazione tra due meravigliose realtà dell'antichità greca e dell'antichità romana; 
ma una più efficace definizione non potrà che essere ben accolta). 


Questo soggetto dovrebbe avere alla guida un manager di statura internazionale 
(individuato in base a pubblico concorso). Si tratta infatti di competere con altri distretti 
turistico-culturali e di affrontare dinamiche competitive che riguardano flussi turistici 
e problematiche trasportistiche, logistiche ed organizzative complesse, nel più ampio 


contesto mediterraneo ed internazionale. 


Un soggetto responsabile della definizione di un Programma pluriennale di interventi ed 
iniziative, dotato di un preciso crono-programma attuativo, sulla base di una rigorosa 


individuazione delle risorse necessarie e delle fonti di finanziamento. 


Successivamente, esso dovrebbe coordinare le attività di promozione, comunicazione 


e informazione al pubblico; e sovrintendere - nel rispetto delle diverse competenze 
istituzionali e gestionali - alla verifica dell'attuazione del Programma. 
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2. UN PRIMO QUADRO ESSENZIALE DI INTERVENTI 


Una proposta preliminare per dare consistenza al rilancio del territorio non può 
prescindere dai seguenti punti. 


a) Riorganizzare il complesso del Museo di Aidone e migliorare la fruibilità del Parco 
archeologico di Morgantina. Le esigenze basilari sono state ampiamente indicate dai 
soggetti responsabili, ed in parte riportate nelle pagine precedenti; il Museo è angusto 
e con standard inadeguati, l’area archeologica organizzata in modo disfunzionale. In 
base alle risorse disponibili, si tratta di finanziare gli interventi prioritari secondo un 
preciso ordine attuativo. 


b) Moltiplicare accesso e permanenza nel Centro storico di Piazza Armerina. Con 


la creazione di poli attrattori si può e si deve ottenere questo risultato. Una concezione 
‘alta’ e di qualità della sistemazione, organizzazione e gestione di Palazzo Trigona, in 


prossimità della Cattedrale, potrebbe essere il primo passaggio indispensabile. 


c) Creazione del primo Museo di Archeologia Virtuale della Sicilia. La compresenza 
di una polis greca, con la sua vita più che millenaria - dalle origine sicule alla distruzione 
decisa da Ottaviano - e di un compendio Imperiale romano di fascino unico a livello 
internazionale, dovrebbe consentire un'iniziativa originale, di per sé in grado di attirare 


nuovi visitatori e prolungare le presenze turistiche, accrescendo la ‘massa critica’ 
dell'attrattiva del territorio. 


y 


24 Simulazioni virtuali, MAV di Ercolano 


E' matura la realizzazione in Italia (dopo la pionieristica esperienza del MAV di Ercolano, 
ed alcune altre iniziative episodiche) di una struttura contemporanea assistita dalle 
migliori tecnologie, in grado di presentare in modo coinvolgente e interattivo la vita e le 
esperienze dell'antichità. Non più solo un tradizionale Museo di oggetti, ma un viaggio 


nella città antica e nella sua vita quotidiana, nelle vicende militari, nelle abitazioni e 
le attività, nei piaceri e nei drammi dell'antichità. Con la sovrintendenza dei capaci 


docenti ed esperti dell’Università Kore di Enna, e il supporto di tecnologi e realizzatori 
di livello internazionale, questo progetto può avere anche un vantaggioso rapporto 


costi/benefici. 


3.I LAVORI ESSENZIALI PER ACCESSIBILITÀ E MOBILITÀ 


Anche questo ambito di interventi è condizionato dal quadro delle risorse disponibili. 
Lavori di ammodernamento della viabilità di accesso a Aidone e di creazione 
di parcheggi correttamente programmati e dedicati, la soluzione delle strozzature e 
interruzioni stradali esistenti sono necessari, non comportando investimenti enormi. 
La creazione di un rapporto di domanda/offerta legato al turismo culturale individuale 


e capace di destagionalizzare le presenze turistiche (“spalmandole” su un maggior 


numero di mesi dell'anno) ed accrescere la durata delle presenze rispetto agli arrivi 


non può assolutamente prescindere da un miglioramento della percorribilità stradale 
nell'ennese. 
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4. UNA CONFERENZA SCIENTIFICA INTERNAZIONALE SU MORGANTINA E LA SUA DEA 


La letteratura scientifica sulla Villa del Casale è significativa (anche se restano aperti molti 
interrogativi storico-critici, conseguenza di studi non sempre sviluppati, soprattutto 
in relazione agli altri importanti contesti archeologici inesplorati circostanti la Villa del 
Casale). Ma esiste uno squilibrio da superare per quanto riguarda Morgantina e la 
sua Dea. In effetti, come si è scritto, quest'ultima rimane una sorta di “astronave” 
planata inaspettatamente nella sua Terra di origine. Vi sono tutte le condizioni - 
con il coordinamento della Kore, e il coinvolgimento della migliore cultura scientifica 


nazionale ed internazionale - per organizzare, nei tempi e con i modi opportuni, una 
grande Conferenza che richiami la partecipazione di studiosi, storici, archeologi di ogni 
parte del mondo su questa formidabile, e ampiamente inesplorata vicenda. 
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5. UN'IPOTESI DI ACCOGLIENZA TURISTICA INNOVATIVA: LE VISITE NOTTURNE 


In termini strategici, va immaginato un accordo con Tour Operator basato sui grandi 
numeri dell'Aeroporto di Catania e, in prospettiva, delle navi da crociera nel Porto di 


Catania per i visitatori giornalieri con pullman. 


Esempio di illuminazione notturna. Roselle (GR) 


La destagionalizzazione delle presenze, e soprattutto il loro prolungamento oltre la 
visita giornaliera (in 9 casi su 10, va nuovamente sottolineato, solo alla Villa del 
Casale), ha anche bisogno di soluzioni innovative. Si potrebbe proporre che questo 
Distretto diventi leader in Sicilia nell'assicurare aperture notturne nella stagione estiva. 
Ciò comporterebbe - in particolare a Morgantina, che non è attrezzata - un sistema 
permanente, accurato e suggestivo di illuminazione. Anche alla Villa del Casale, vi è 


molto da migliorare nell'esperienza delle visite notturne, pur avviate. La promozione 
della visita notturna ordinaria in entrambi i siti sarebbe garanzia di pernottamenti (e 
verrebbe anche incontro a problematiche non trascurabili di calura eccessiva diurna 
nei mesi con temperature più elevate). Occorrono ovviamente una corrispondente 
disponibilità e organizzazione del personale, una sistemazione adeguata dei siti e 


un'accessibilità dei percorsi, un miglioramento dell'offerta ricettiva circostante. 


E’ anche opportuno migliorare il calendario degli Eventi promozionali, delle feste e 
tradizioni, delle manifestazioni culturali collaterali, e promuovere in modo sistematico 
le qualità gastronomiche e dei prodotti tipici locali. 
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Sulla base di queste ipotesi progettuali, di una precisa definizione dei fabbisogni, di un 
credibile cronoprogramma attuativo, è ragionevole e plausibile prevedere l'attivazione 
di nuove risorse finanziarie, sia da parte del Governo Nazionale che della Regione 


Sicilia. 


Le risorse da destinare a progetti seri vi sono: in sinergia tra la Direzione Generale 


delle politiche del Turismo, il Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica e 
la Regione Sicilia, per l'utilizzo dei Fondi Strutturali Europei. 

Solo un programma unitario, condiviso da tutte le istituzioni, potrà consentire il rilancio 
dell'area di Piazza Armerina - Morgantina. 
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